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Molti i luoghi comuni, ma poche le proposte 
V 'i < 

Benvenuto polemico 
con raccordo a sei 
e il quadro politico 

La relazione al Comitato centrale della UIL - L'ipotesi 
di un incontro triangolare tra sindacati, governo e Con-
findustria - Singolari posizioni contro i processi politici 

ROMA — L'immagine ormai 
stereotipa di un sindacato in
trappolato e succubo del qua
dro politico è stata riproposta 
ieri da Giorgio Benvenuto 
nella relazione introduttiva al 
comitato centrale della UIL. 
Ami, lo stesso confronto tra 
i partiti e il dibattito che si 
sta svolgendo sulle prospetti
ve politiche ed economiche 
del Paese • viene presentato 
in modo tutto sommato cari
caturale. Non è in corso una 
battaglia per far mutare gli 
equilibri in senso favorevole 
ai lavoratori e per avviare 
una ipotesi di trasformazione 
sociale di grande respiro, ma 
si sta tessendo una €tela di 
Penelope in attesa di un 
evento misterioso ». In defi
nitiva, « il gioco delle reci
proche garanzie, soprattutto 
tra le forze politiche più 
grandi, prevale ogni volta 
sull'esigenza di dare soluzio
ni efficaci ai problemi della 
crisi e della governabilità del 
Paese». E' la « logica della 
mediazione permanente » che 
rischia < di comprimere for
temente la dialettica sociale, 
di scoraggiare la partecipa
zione e, per questa via, ri
durre il sindacato al' tuolo 
notarile di gestore;del, con
senso*. ';,.' . ' , ' ' ' ', ; : 

Più in là il segretario ge
nerale della UIL sostiene che 
alcuni, dentro il movimento 
sindacale, vogliono congelare 
il dibattito sull'autonomia del 
sindacato ad un livello astrat
to e ideologico. In realtà, 

è questo tipo di posizioni 
che continuamente ripete e 
ripropone una logica sche
matica e di • schieramento: 
prò o contro i processi politici 
in atto o le strategie dei va
ri partiti, soprattutto quella 
del « compromesso storico » 
esplicitamente tirata in ballo. 
Così, viene evocato il fanta
sma di un accordo di pote
re. una « solida coalizione tra 
i due grandi partiti», che, 
secondo l'opinione di alcuni, 
e può garantire la disciplina e 
l'ubbidienza delle masse di 
fronte ad una politica di au
sterità fine a se stessa ». 

Interpretazione 
al ribasso 

Da queste premesse gene
rali, deriva una interpretazio
ne al ribasso del programma 
di governo, che finisce per 
coincidere con quella delle 
forze conservatrici, dentro e 
fuori della DC. «Quell'accor
do — dice Benvenuto — scon
tava. anzi sanciva una fase 
recessiva della politica eco
nomica e non prospettava 
proposte valide per dare suc
cessivamente nuova vitalità 
al sistema produttivo*. . 

Il segretario della UIL ha 
tutto il diritto di sostenere le 
proprie opinioni contrarie al
l'intesa, ma leggerla in que
sto senso significa stravol
gerne contenuti e significato. 
Bisognerebbe dire, invece, 

che la sua mancata attua
zione, il fatto che parti-essen
ziali di esso giacciono per co
si dire ibernati, apre varchi 
pericolosi al deterioramento 
della situazione economica. 

« Il sindacato non è e non 
può essere il ' tutore dell'ac
cordo a sci », dice Benve
nuto. Nessuno l'ha mai chie
sto. Anzi, guai se non si 
mantenesse viva una dialet
tica sociale e politica mol
to ricca tra componenti di
verse. . Il problema è ca
pire quale tipo di crisi stia
mo vivendo e individuare 
le strade per superarla. Ben
venuto, riprendendo un giudi
zio del compagno Napolita
no, replica che « non sotto
valutiamo i pericoli di una 
ripresa drogata, non la desi
deriamo e la combatteremo». 
Dunque, è un dato oggettivo 
che il sindacato si trova 
«stretto tra due morse (in
flazione e recessione)». Co
me uscirne? « Forzando se 
necessario i tempi del con
fronto con il governo e le 
forze politiche », risponde 
il segretario della UIL. Su 
quali obiettivi? I piani di set
tore, il risanamento finanzia
rio delle imprese, una nuova 
politica fiscale, una diversa 
politica agricola. Ci pare di 
averli già sentiti questi te
mi... non sono forse anche i 
titoli del programma sotto
scritto dai sei partiti? Per

ché allora prendersela con chi 
chiede che l'accordo sia at
tuato? 

Comunque, « il movimento 
sindacale deve riprendere la 
sua piena autonomia e aprire 
un confronto generale con il 
governo e con il padronato di 
cui siano definiti i tempi e i 
contenuti ». Benvenuto con
ferma che, se dal < prossimo 
incontro con l'esecutivo non 
emergeranno risposte, si an
drà ad una « azione gene
rale di lotta » e rilancia, inol
tre, una ipotesi già avanzata 
dai repubblicani: l'incontro 
triangolare (sindacati, gover
no, Con)industria) limitato, 
però, a due questioni: piani 
di settore e finanziamento 
delle imprese. 

Circoli 
viziosi 

Non si può non sottolineare, 
a questo punto, quanto sia 
singolare attaccare con vee
menza per 52 pagine della 
relazione la «strategia del 
confronto » che rischerebbe 
di logorare il sindacato, per 
poi concludere con la propo
sta di nuovi incontri, magari 
secondo un metodo diverso. 
Ma, si sa. ai circoli viziosi 
non sono sfuggili nemmeno i 
più grandi logici. 

s. ci. 

Per il piano agro-alimentare, l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno, 

Perché domani insieme ai braccianti 
lottano i lavoratori di 6 categorie 

Sciopero generale degli operai agricoli e degli alimentaristi - L'adesione di chimici, metalmecca
nici, edili, addetti alla ricerca e al commercio - Si allarga il fronte di mobilitazione sindacale 

ROMA — Le aziende pubbli
che presenti nel settore della 
trasformazione e conserva
zione dei prodotti agricoli 
come opereranno nell'imme
diato futuro? ' Lavorando po
modori calabresi o greci, lat
te lombardo o tedesco, piselli 
pugliesi o francesi? L'interro
gativo — formulato in più di 
un cartello durante l'ultima 
manifestazione degli alimen
taristi — sintetizza efficace
mente lo scontro in atto at
torno all'esigenza di qualifi
care l'intervento pubblico in 
agricoltura e nei settori col
legati. sulla base di precise 
indicazioni di riforma e di 
programmazione e di un di
verso rapporto all'interno 
della Comunità economica 
europea. 

La posta in gioco è alta: da 
una parte, la riduzione del 
deficit alimentare che marcia 
a larghi passi verso i 4.000 
miliardi annui, appesantendo 
l'onere della bilancia dei pa
gamenti: dall'altra, l'elimina
zione delle cause strutturali 
che hanno finora impedito il 
pieno dispiegarsi delle poten
zialità dell'agricoltura, consi
derata — a torto, come i fat
ti dimostrano — la « ceneren
tola » del nostro apparata 
produttivo. 

Lo sciopero generale nelle 
campagne di domani, indetto 
dalle organizzazioni braccian
tili d'intesa con la Federazio
ne Cgil-Cisl-Uil, riafferma la 
priorità di questi obiettivi. 
indicando anche gli strumenti 
sui quali far leva: i piani di 
settore dell'industria alimen
tare. della chimica e della 
meccanica agraria rapportati 
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Un particolare della recente manifestazione degli alimentaristi a Roma 

ai piani di investimenti agri
coli. programmando così la 
domanda dei prodotti indu
striali per l'agricoltura e l'of
ferta di prodotti agricoli al
l'industria alimentare. Si 
tratta, come è evidente, di li
na proposta complessiva che 
si inserisce organicamente — 
rileva Romei della Federazio
ne Cgil-Cisl-Uil — nella stra
tegia del movimento sindaca
le. Ora dai vari interlocutori 
il sindacato e il Paese esigo
no risposte concrete e real
mente rapportate alla - dram
maticità della situazione. An
che per questo — afferma 
Rossitto della Federazione u-
nitaria — l'azione di domani 

PER LA CHIMICA, NON STAMPELLE MA UN PIANO 
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Anche i pastori di Nuoro 
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«m sciopero per 
Domani la giornata di lotta - Nessun rifiuto pregiudiziale 
della cassa integrazione purché vi siano prospettive valide 

Dal nostro inviato 
OTTANA — Domani sciope

ra l'intera provincia di Nuoro 
in difesa degli stabilimenti 
di Ottana e per uno sviluppo 
programmato dell'economia 
isolana e nazionale, mentre 
in tutta la Sardegna contadi
ni, pastori, braccianti scendo
no in piazza non solo per otte
nere che decolli finalmente 
la legge di riforma agro-pa
storale già approvata dal Con
siglio regionale, ma anche 
perché si/arrivi ad, uno svi
luppo arnìonico dell'industria 
e dell'agricoltura. / . • r ' • 
' Nella " Sardegna ' centrale. 
dove è sorta la nuova indu
stria chimica, le due realtà 
possono e debbono coesistere. 
Lo hanno riaffermato con 
forza ieri i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica e gli 
esponenti della Federazione 
sarda CGIL-CISL-UIL annun
ciando — nella imponente as
semblea degli operai di Otta
na, avvenuta alla mensa del-
l'ANIC — sia lo sciopero ge
nerale provinciale di giovedì. 
sia una serie di assemblee 
e manifestazioni nei Comuni 
che culmineranno in uno scio
pero generale regionale entro 
la prima decade di dicembre. 

li crescendo della mobilita
zione conferma la maturità 
raggiunta dai lavoratori sar
di. in particolare dagli ope-

cisioni — assunte col pieno 
accordo delle organizzazioni 
sindacali e delle forze poli
tiche democratiche — mostra
no come alla reazione pura
mente emotiva sia prevalsa 
una valutazione attenta della 
complessità della situazione 
locale, dei suoi collegamenti 
con altre lotte nazionali, e 
conseguentemente della esi
genza di un vasto schiera
mento unitario. - •• 

Come ha dichiarato il se
gretario della Camera del la
vóro di Nuoro, compagno Sal
vatore Nioi, i lavoratori di 
Ottana non hanno mai espres
so un rifiuto pregiudiziale del
la cassa integrazione, consa
pevoli della crisi effettiva del 
settore. Sia in assemblea che 
nei documenti dei consigli di 
fabbrica si è sempre subordi
nato qualsiasi provvedimento 
di cassa integrazione a de
cisioni sul piano di settore, 
fornendo anche indicazioni va
lide. 

La vertenza, intanto, dalla 
fabbrica si estende nel ter
ritorio. nei comuni dove gli 
operai risiedono, dimostrando 
che la lotta è anche delle 
popolazioni. 

« Lo stretto collegamento 
tra fabbriche e territorio 
— sostiene il compagno Fer
nando Sanna — è stato fino 
ad oggi alla base della mo
bilitazione nella " Sardegna 

— _ __cv_ — 
centrale, e deve essere anco

ra la migliore garanzia di 
continuità del movimento. In
fatti. solo la mobilitazione 
unitaria può fare comprende
re alle controparti che non 
sarà facile isolarci e battere: 
da questa premessa siamo 
partiti, ed andiamo avanti. 

La rilevanza del problema 
di Ottana per l'intera econo
mia sarda spiega anche l'in
tensificarsi delle riunioni a 
livello politico e sindacale. A 
Nuoro è stato approvato un 
importante documento unita
rio di tutti i partiti dell'In
tesa. che conferma la richie
sta di un intervento del gover
no che dia finalmente certez
za dello sviluppo degli stabi
limenti della Sardegna cen
trale. A distanza di un anno 
e mezzo dall'inizio della lotta, 
i partiti autonomistici chie
dono non più dichiarazioni 
verbali ma scelte coerenti 

Si è anche riunita la se
greteria regionale del PCI 
che ha affermato la esigen
za di un confronto pubblico 
tra tutti i partiti che hanno 
sottoscritto il patto autonomi
stico alla Regione Sarda. Ieri. 
inoltre, si è riunita la com
missione Industria del Consi
glio regionale che ha chiesto 
l'immediata sospensione del 
provvedimento di cassa inte
grazione. e quindi della chiu
sura della fabbrica. 

Giuseppe Podda 

Da Nord e Sud per manifestare 
dinanzi alla sede Montedison 

Oggi a Milano la manifestazione nazionale del gruppo Mon-
tefibre — La conferenza stampa dei Consigli di fabbrica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Nel settore fi
bre, oggi in difficoltà pei una 
crisi di notevole portata, il ri
corso alla cassa integrazione 
si spreca. In compenso le 
idee non ci sono. Ogni lavo
ratore della .Montefibre . di 
Vercelli come di Pallanza, di 
Casoria o di Terni, può ri
cordare un accordo non ri
spettato dall'azienda, una pro
messa non mantenuta, una 
< ristrutturazione » di quelle 
che radono al suolo, cioè co
me l'intendono i padroni. Que
sto grosso modo il passato. 
E il presente? Porta anche 
esso auspici sconfortanti: a 
novembre i lavoratori della 
Montefibre non in cassa in
tegrazione riceveranno soltan
to un acconto sul salario, cir
ca la metà. E il governo? 
Quali iniziative prende? Co
me interviene sulla Montedi-
son per sollecitare un piano 
complessivo di risanamento 
che non abbia come presuppo
sto il solo taglio sistematico 
dei posti di lavoro? In nes
sun modo. Il governo negli 
incontri con le organizzazioni 
sindacali si limita ad e au
spicare » che cosa non si sa. 

La Montedison — è un suo 
vizio antico — tende ad iso
lare la questione fibre dal re
sto dei suoi problemi. I rime
di che volta per volta vengo
no escogitati hanno la durata 
e lo spazio di un rattoppo; 

il metodo è la sporadicità. 
La esigenza che l'Italia parte
cipi con un suo contributo 
originale al piano europeo del
le fibre, giacché il proble
ma ha evidentemente dimen
sioni europee, non viene sod
disfatta. È così, di giorno in 
giorno, cambiando magari le 
stampelle, si trascina il dram
ma Montefibre, che poi altro 
non è che un aspetto della 
tragedia Montedison. 

Con questa pratica — quasi 
un simbolo del modello im
prenditoriale che la' ' classe 
operaia respinge — .che,quo
tidianamente colpisce lavora
tori e fabbriche, scioperano 
stamattina gli operai e gli 
impiegati della Montefibre. 
Arriveranno a Milano dalla 
provincia e dagli stabilimen
ti del centro e del Sud per 
manifestare davanti alla se
de di foro Bonaparte. Giac
ché è li che le decisioni ven
gono — o meglio e non » — 
vengono prese. 

Ieri mattina, alcuni rappre
sentanti di vari Consigli di 
fabbrica hanno tenuto una 
conferenza stampa insieme a 
esponenti del sindacato unita
rio di categoria tra cui Ga
stone Sciavi, della segrete
ria nazionale. Un intreccio 
di dialetti con un unico ac
cento: il disagio e la rabbia 
per la mancanza di prospetti
ve. la voglia di lottare per 
crearle. Ma la Montefibre è 
una multinazionale, e come 

tale gioca su più fronti. Per 
questo i sindacati italiani 
stanno imbastendo una serie 
di rapporti la cui proficuità 
si vedrà presto, coi seicento 
lavoratori spagnoli di Miran
da de Ebro e coi duemila 
di Saint Nabord. Una loro 
rappresentanza sarà frattanto 
presente stamattina alla ma
nifestazione. 

Che cosa vogliono in so
stanza i sindacati? Intanto 
si insiste — ha spiegate Scia
vi — per garanzie sicure di 
occupazione al sud, specie per 

•le società- consociate, come 
l'Andreae in secondo luogo, 
secondo ma non per impor
tanza poiché è la condizione 
generale per far quadrare an
che il « particolare » viene il 
piano delle fibre. la cui di
scussione (in Parlamento e 
coi sindacati) si richiede al 
governo. 

Quanto agli stabilimenti del 
Nord, ha sottolineato Sciavi 
il sindacato è pronto a di
scutere — d'altronde non è 
cosa lunga — forme di mobili
tà contrattata legata ad im
pegni attendibili sotto il pro
filo tecnico e finanziario, vin
colata ad attività sostitutive: 
una mobilità che scorra in
somma lungo canali certi e 
sia altresì < pilotabile » dai 
diretti interessati. E non il 
contrario. 

! - e. se. 

Oggi al ministero del Lavoro incontro per gli autoferrotranvieri 

Azioni e trattative nel pubblico impiego 
Solvay: conquistati 
nuovi investimenti 

ROMA — Per le indennità di 
missione e di trasferimento 
per gli statali amministrativi. 
personale della scuola e di
pendenti dei monopoli, sin
dacati e governo hanno rag
giunto ieri un'ipotesi di ac
cordo. L'indennità di missio
ne verrà rivalutata ogni anno 
fino al 12 per cento in rela
zione all'andamento della sca
la mobile; in caso di trasfe
rimento o di prima sistema
zione fuori sede verrà corri
sposta un'indennità pari a tre 
mensilità. L'indennità di mis
sione. inoltre, scatta a par
tire dal decimo chilometro dì 
distanza coperto e non sarà 
più obbligatorio il rientro in 
giornata in sede se per co
prire la distanza prevista oc
corrono più di 90 minuti. 

Le tre categorie hanno ot
tenuto i trattamenti già pre
visti per i postelegrafonici e i 
ferrovieri. I sindacati e il go

verno si sono impegnati a e-
stendere l'accordo anche agli 
ospedalieri e ai dipendenti 
degli enti locali. 

Nel corso dell'incontro di 
ieri a Palazzo Vidoni non si 
è discusso invece della ripre
sa delle trattative per il 
contratto degli statali: i sin
dacati hanno quindi ricon
fermato le iniziative di lotta. 
Oggi intanto- a Roma sciope
rano i dipendenti dei mini
steri della zona centro. Ve
nerdì si fermano gli statali 
della zona nord: scendono in 
sciopero (dalle 8 alle 14.40) 
anche i vigili del fuoco. 
L'astensione interesserà l'ae
roporto di Fiumicino che re
sterà. quindi, semiparalizzato. 

Il tavolo delle trattative 
vedrà oggi protagonisti gli 
autoferrotranvieri. L'incontro 
è previsto presso il ministero 
del Lavoro alle 10.30. Vi pren
dono parte i sindacati di ca

tegoria, i rappresentanti della 
Federazione unitaria dei 
trasporti, dell'Intersind, della 
Federtrasporti. della Fenit e 
degli assessorati regionali. Al 
centro del confronto la ri
chiesta di applicazione uni
forme del contratto di lavoro 
su tutto il territorio e l'ap
plicazione delle nuove tabelle 
di qualifiche. 
- In caso di esito negativo 
delle trattative gli autoferro
tranvieri bloccheranno i 
trasporti (tram. autobus. 
metropolitane. autolinee 
pubbliche) per l'intera gior
nata di venerdL Lunedi D 
presidente della Confedera
zione dei servizi pubblici 
degli enti locali, on. Armando 
Sarti, aveva rivolto un appel
lo al ministro del Lavoro per 
una rapida e positiva conclu
sione della vertenza. 

Nuovi scioperi si annuncia
no intanto nelle ferrovie. Il 

governo continua a mantenere ' ROMA — Con un'ipotesi di 
il silenzio sulla vertenza dei 
ferrovieri (riforma dell'azien
da. sganciamento della cate
goria dal pubblico impiego. ' 
premio di produzione): i sin
dacati infatti non sono stati 
ancora convocati per la ri
presa delle trattative. Nei 
prossimi giorni la segreteria 
della federazione unitaria 
preciserà i tempi e le moda
lità delle otto ore di sciopero 
già programmate. Oggi 
Sfi-CGIL. Saufi-CISL e Siuf-
UIL cominciano gli incontri 
con i partiti sulla vertenza: il 
primo appuntamento è con il 
PSL n 28 sarà la volta del 
PCI. 

I disagi per i viaggiatori 
cominceranno invece domani 
con la partenza ritardata dj 
mezz'ora dei treni: questo ti
po di agitazione della FI-
SAFS (gli e autonomi» delle 
FS) proseguirà sino al 26. , 

accordo che ora sarà sotto
posta all'approvazione delle 
assemblee dei lavoratori, si 
è conclusa la vertenza degli 
oltre quattromila lavoratori 
degli insediamenti Solvay di 
Rosignano. Ferrara. Monfal-
cone e Massa Carrara. 

I capitoli principali dell'ac
cordo riguardano gli investi
menti e l'occupazione. Gli in
vestimenti per la conserva
zione ed il miglioramento del
l'efficienza degli impianti su
perano i ventiquattro miliar
di annui; entro il *79 sono 
previsti nuovi investimenti 
per 44 miliardi. L'accordo 
quindi prevede il manteni
mento dei livelli occupazio
nali attuali e l'immediato svi
luppo degli stessi nello sta
bilimento di Monfalcone. Per 
Rosignano si prevede un pia
no di potenziamento dell'at
tività - petrolchimica: entro 

1' '83 l'occupazione salirà di 
cinquecento unità. 

Per l'ambiente di lavoro 
(per il solo ' u) la Solvay 
investirà due miliardi e mez
zo. Per le nuove assunzioni 
la società privilegerà i gio
vani. Gli altri punti dell'ipo
tesi di accordo riguardano il 
diritto allo studio, l'organiz
zazione del lavoro, gli appal
ti. i servizi sociali. T'aumento 
del premio di produzione. 

Commentando l'accordo 
raggiunto con il gruppo Sol
vay. il segretario nazionale 
della Federazione unitaria dei 
chimici (Fulc). Michele Ma
gno. Io ha definito « un signi
ficativo successo per i lavo
ratori chimici ». La Solvay 
infatti c e costretta ad accet
tare — ha concluso Magno — 
un consolidamento del potere 
contrattuale dei consigli di 
fabbrica sull'organizzazione e 
sugli investimenti ». 

dà continuità allo sciopero 
del 15 novembre dell'indu
stria. ' 

In effetti, domani il fronte 
di lotta si allarga oltre il set
tore industriale e quello del 
pubblico impiego, qualifican
do ulteriormente il terreno 
dello scontro, come l'adesio
ne di chimici, metalmeccani
ci. edili, lavoratori della ri
cerca e del commercio e a-
limentarisii dimostra. Queste 
categorie hanno deciso di 
partecipare all'appuntamento 
di domani con proprie inizia
tive e rivendicazioni che si 
amalgamano con auelle dei 
braccianti e dei coltivatori. 

I chimici, innanzitutto. La 
Fulc — afferma Militello. del
la segreteria — ha deciso di 
lanciare le sue proposte di 
merito per l'elaborazione del 
piano chimico (e ciò mentre 
governo e padronato o tac
ciono o gestiscono al ribasso 
le vertenze) che sono costrui
te su una precisa idea-forza: 
quella di rapportare il risa
namento e la diversificazione 
delle produzioni chimiche al
le esigenze di sviluppo dei 
settori arretrati della società 
italiana, in primo luogo a 
auelle dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno. Ebbene — ag
giunse Militello — i braccian
ti domani scioperano anche 
per questo obiettivo, rivendi
cano apertamente una corre
lazione tra piano chimico e 
piano agro-alimentare. . tra 
spesa industriale e spesa a-
gricola. 

Si deve, allora, consolidare 
questo rapporto, questa lotta 
comune, estenderla sempre 
più, andare ancora più avan
ti. In particolare, sono matu
re due iniziative: chiedere 
come sindacati bracciantili. 
chimici, le altre categorie in
teressate. e le organizzazioni 
contadine, una riunione co
mune con il ministro del Bi
lancio da una parte e con le 
Regioni dall'altra, per riven
dicare in concreto interventi 
urgenti e programmati soprat
tutto in direzione della tra
sformazione delle zone irri
gue e delle aree interne: con
cordare iniziative comuni per 
la costituzione di Consigli u-
nitari di zona, secondo le in
dicazioni della Federazione 
unitaria. 

Per i metalmeccanici — 
sostiene Morra, della FLM — 
il rapporto con l'agricoltura 
non è solo di ordine politico. 
ma anche di merito. C'è. in
fatti. un punto di saldatura 
molto forte fra lo sviluppo 
agro-industriale del Paese e 
l'industria metalmeccanica. 
Una agricoltura moderna e 
rinnovata, una industria di 
trasformazione tecnologica
mente avanzata e rapportata 
alle esigenze nazionali, identi
fica obiettivi di sviluppo del
la meccanizzazione nelle 
campagne, di elettrificazione 
rurale, di trasporto merci, di 
catene del freddo, di centri 
mercati regionali. Per i me
talmeccanici • — conclude 
Morra — ciò significa coe
renza e continuità nella lotta 
per obiettivi di riconversione. 
di investimenti, di allarga
mento della base produttiva 
e nuova occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Per gli edili l'omogeneità di 
obiettivi con i braccianti — 
e conseguentemente l'azione di 
lotta unitaria — data già dal
la primavera scorsa quando è 
stata impostata e condotta la 
battaglia per la modifica e la 
qualificazione dei progetti 
speciali per il Mezzogiorno. 
Ora — afferma Esposito, del
la FLC — è ancora più es
senziale l'impegno comune in 
quanto la riconversione del 
nostro apparato produttivo e 
la selezione e qualificazione 
della spesa pubblica, per af
fermarsi hanno bisogno di u-
na articolazione concreta che. 
nel rilancio dell'agricoltura e 
in una funzione non più so
lamente congiunturale del 
settore delle costruzioni, in
dividui ì passaggi decisivi per 
l'affermazione della proposta 
alternativa di sviluppo di cui 
è portatore il sindacale. 

Protagonisti diretti della 
giornata di lotta di domani 
oltre i braccianti sono gli a-

limentaristi. Questa categoria 
si fermerà 4 ore perchè — 
afferma Gianfagna, segretario 
della Filia — non è possibile 
ipotizzare nessuna seria 
programmazione in agricoltu
ra senza individuare il ruolo 
strategico dell'industria ali
mentare e. in questo quadro. 
il ruolo insostituibile delle 
Partecipazioni statali. La po
sizione di smobilitazione as-
Funta dalla finanziaria pub
blica Sme per l'Unidal muo
ve in direzione contraria e 
rischia di compromettere o-
gni prospettiva. Lo sciopero è 
quindi, un'occasione impor
tante per far avanzare questa 
linea e dare un nuovo rilievo 

alla battaglia per lo sviluppo 
agro-industriale. 

Una battaglia che — come 
si è visto — è dell'intero 
movimento. La Federazione 
Cgil-Cisl-Uil ha inviato al 
presidente del Consiglio. 
Andreotti. una lettera per un 
incontro urgente. La risposta 
non è ancora arrivata. E" ar
rivato, invece, un ulteriore 
rinvio della trattativa per 
l'Unidal. E' anche con posi
zioni come oneste, che po
trebbero vanificare ogni in
tervento futuro, che lo scio
pero di domani vuol fare i 
conti. 

Pasquale Cascella 

Licenziati 
duemila 
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calabri 

mila 
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COSENZA - Oltre 2 
braccianti forestali di 
Giovanni in Fiore e di Acri, i 
più importanti e popolari 
centri della Sila, sono stati 
licenziati dall'Ente regionale 
di sviluppo agricolo. Altre 2 
mila lettere di preavviso di 
licenziamento inoltre sono 
già pronte presso la direzio
ne generale dell'Ente e stan
no per essere spedite ad al
trettanti braccianti forestali 
di Longobucco. Bottigliero. 
Campana. Mandatoriccio ed 
altre decine di centri della 
fascia presilana. I dirigenti 
dell'Ente hanno minacciato li
cenziamenti anche per i brac
cianti forestali di Catanzaro 
e Reggio Calabria. 

Requisiti 
2 stabilimenti 
del Cotonificio 

udinese 
UDINE — I sindaci di Udine 
e di Vivaro hanno accolto la 
richiesta della Federazione u-

.nitaria sindacale, disponendo 
la requisizione dei due sta
bilimenti del Cotonoricio udi
nese. messi recentemente in 
liquidazione. Il provvedimen
to avrà la durata di 40 gior
ni. periodo entro il quale do
vrà essere trovata una solu
zione positiva per le due fab
briche. 

Ieri mattina i lavoratori di 
tutti i settori industriali e i 
dipendenti degli uffici e dei 
servizi hanno partecipato al
lo sciopero generale di due 
ore proclamato a sostegno 
della lotta in corso ai Cotoni
fici. 

Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

LEONE SOTTO TIRO 
Prima lo scandalo Lockheed. Ora lo scandalo 
Sindona. E sempre, sussurrato, il nome del 
Presidente della Repubblica. Come reagisce 
Leone alle insinuazioni? Cosa ne pensano i 
leader politici? Come spiega Mauro Leone i 
conti aperti sulle banche di Sindona? Il figlio 
del Presidente ne parla a « PANORAMA » in 
una lunga intervista. 

DISSENSO SUL DISSENSO 
I comunisti non c'erano. I democristiani nem
meno. E* accaduto alla Biennale di Venezia. 
Perché tanto disagio nell'incontro fra intellet
tuali europei e dissenzienti sovietici? 

EFFETTO SINDONA 
Dietro lo scandalo dei nomi scomparsi, la 
storia del rapporti Banco di Roma-Slndona: 
perché Carli autorizzò il rimborso dei 500 su-
percllenti? E chi diede II via ai rimborsi prima 
che arrivasse l'autorizzazione? 

COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA 
(LECCE) 

L'Amministrazione Comunale dovrà indire licita
zione privata col metodo di cui all'art. 1 lett. e) 
della Legge 2-2-1973, n. 14, per l'appalto dei la
vori di costruzione dell'Asilo Nido dell'importo 
a base d'asta di L. 114.225.884. 

Le richieste di partecipazione alla gara, redatta 
in bollo, non impegnative per l'Ente, dovranno 
pervenire entro il 10 Dicembre 1977. 

J 


